
È morto 
il paroliere 
Luciano 
Beretta 

HI MILANO E morto ieri mattina a Caprino in provincia di 
Verona atleta di 66 anni colpito nel sonno da un infarto il 
paroliere Luciano Beretta Aveva scritto numerosi testi soprat
tuto negli anni Sessanta e Settanta per noti cantanti tra i quali 
Mina e Adriano Celentano, Ornella Vanoni e Onetta Berti Ne
gli ultimi anni si era dedicato anche alle canzoni per bambini 
e aveva riscosso alcuni successi in particolare allo Zecchino 
d oro , 

. w « l ^fcMMWinììwrumiltà 

Abbado allestisce «Le nozze di Figaro» 
al Comunale di Ferrara. «Ho diretto di rado sue opere. Ha una profondità 
e una malinconia uniche, anche quando è comico. È il più grande» 
Il maestro parla anche dell'educazione musicale in Italia: «È da rifare» 

Immersione in Mozart 
• 1 Affabile, tranquillo, addinttura disposto a parlare in mezze 
maniche di camicia dieci minuti prima delle prove Claudio Ab
bado non mostra grande malumore per le contestazioni sorte in
torno alla messa in scena delle Nozze di Figaro Due miliardi in
vestiti da •Ferrara Musica» - forse 1 impresa più ambiziosa rcaliz-
zatadall'associazione - che hanno suscitato le cntiche del giova
ni dell'unico centro autogestito della città e di quanti lamentano 
spese miliardane visti gli scarsi fondi concessi alle attività cultura
li e l'esiguità delle repliche Abbado guarda in là, indica nella ri
forma dei Ccnservaton e nello sviluppo della cultura musicale le 
vere risoluzioni ai ristagni di idee e di investimenti in Italia II re
spiro, per uno come lui abituato a vivere più ali estero che in pa
tria, è europeo e lo dimostra anche l'allestimento scelto per 1 o-
pera mozartiana ripreso da quello andato in scena due anni fa 
allo Staatsoperdi Vienna, la regia di Jonathan Miller, le scene di 
Peter J Davison, i costumi di James Acheson, i musicisti della 
Chamber Orchestra of Europe diretti, naturalmente, da Abbado 
mentre il cast è quasi tutto italiano Ruggero Raimondi, Cecilia 
Gasdia, Sylvia McNair, Lucio Gallo II debutto è fissato per giovedì 
al Teatro Comunale di Ferrara 

GIORDANO MONTECCHI 

H FERRARA. Mentre al Tea
tro Comunale di Ferrara fervo
no i preparativi per la messa in 
scena delle Nozze di Figaro, 
I impresa forse più ambiziosa 
realizzata da •Ferrara Musica» 
riusciamo a incontrare Claudio 
Abbado per qualche minuto 
prima dell'inizio delle prove II 
via va! è fitto il bussare alla 
porta * un ntomello frequente, 
entrano persone, entra il regi
sta Jonathan Miller, un altopar
lante annuncia che mancano 
dieci minuti, poi cinque Ci 
hanno detto che il maestro è 
stanco ma seduto di fronte a 
noi c'è un signore tranquillo, 
affabile in maniche di cami
cia, col quale senza tanti con
venevoli vorremmo parlare un 
po' di Mozart operista, un Mo-
zartche In.ltaliaAbbado ha di
retto col contagocce 

Non le para, Maestro? 
È vero Ho diretto anni fa Le 
Nozze di Figaro alla Scala, ma 
sono ormai passati forse quin
dici anni All'estero pei*, un 
paio d'anni fa, ho fatto questa 
produzione delle Nozze per il 
Theater an der Wien, inoltre 
ho diretto // Don Giovanni in 
Israele e a Vienna, sempre al 
Theater an der Wien E adesso • 
ci sono del progetti per II flauto ' 
magico 

Nell'ambito dell'opera buf
fa, finora RoatJnl ha avuto 
an ruolo preminente nella 
sua attività. Ora c'è questo 
saJtoaMozart... 

Beh, non direi sia un salto, e 
neanche cosi recente 

MI riferisco all'Immagine 
che 11 pubblico italiano ha di 
lek certo sono pochi quelli 
che possono dire di averla 
ascoltata dirigere un'opera 
di Mozart. 

Beh in questo senso è vero In 
effetti non ho mai inciso opere 
teatrali di Mozart Prossima
mente però dopo queste reci

te, mi aspetta la registrazione 
delle Nozze di Figaro a Vien
na con ì Wiener Philharmoni-
ker 

E il cast sarà lo stesso di Fer
rara? 

In parte si, ma ci saranno an
che Samuel Ramey Cecilia 
Bartoli CherylStuder 

Il pubblico che l'ha seguita 
In questo teatro, la ricorda 
Impegnato con il «Viaggio a 
Relms» di Rossini. Ammésso 
che si posta Individuare: è 
possibile suggerire al pub
blico un dato saliente che 
marchi la differenza o, se 
vogliamo, la distanza fra l'o
pera buffa di Rossini e quel
la di Mozart? 

Con tutto il ̂ spetto che ho per 
Rossini, Mozart è un gemo di 
tale profondità, una profondità 
cosi «naturale», da non avere 
assolutamente eguali Rossini 
è anch'egli senza dubbio gè 
male, traboccante di spinto in 
tutto cìO che scrive, ma non 
regge il confronto con Mozart 
che in ogni sua pagina - pen
siamo alla montagna di musi
ca orchestrale o da camera -
resta uno degli auton più gran
di di tutti i tempi Questa di
stanza, questa unicità, balza 
evidente anche nell'opera 

Questa diversità di valori, 
per lei, m quanto direttore 
d'orchestra, comporta una 
differenza di atteggiamento 
Dell'accostarsi a Mozart? In
tendo dire: forse Rossini lo 
si può affrontare più a cuor 
leggero, col sorriso sulle 
labbra? 

SI per quanto mi riguarda cer
tamente Anche Mozart som-
de, tuttavia c'è sempre nella 
sua musica un filo di tristezza 
o meglio, un sentimento inde
finibile nel quale si manifesta 
probabilmente, il lato più pro
fondo quasi insondabile della 
sua arte 

Claudio 
Abbado 
dirige 
a Ferrara 
«Le nozze 
di figaro» 
A destra 
Tonino Taiuti 
e Enzo Decaro 
nello 
spettacolo 
«0 miedeco 
de pazze» 

È più faticoso concertare 
un'opera di Mozart? 

È molto più difficile Credo che 
Mozart sia in assoluto uno dei 
compositori più difficili da in 
terpretare 

Qua! è la sua via per risolve
re questa difficolta? 

Devo dire che mi ha aiutato 
molto I aver lavorato sui Con
certi per pianoforte di Mozart . 
con Rudolf Scrkin pianistache 
io considero uno dei più gran
di di questo secolo Serkin nu-
sciva a interpretare Mozart con 
una naturalezza una semplici
tà di espressione che per me 
sono state rivelatrici II fatto ' 
che mi abbia voluto accanto a 
lui a dirigere Mozart oltre che 
un onore è stato per me un 
grande aiuto la sua lezione 
dava sicurezza Penso sia stata 
un espenenza determinante 

Lei vive a Berlino e trascorre 
buona parte del suo tempo 
fuori d Italia. Non sarà ma
gari originalissima, ma visto 
che slamo all'Inizio di un 
nuovo anno, così denso di 
inquietudini e di speranze, 
la domanda viene sponta
nea: cosa pensa delle diffi
coltà che stanno attraver
sando le istituzioni musicali 
Italiane? Quale pensa possa 
estere la loro sorte? 

SI me I hanno già chiesto altre 

volte e purtroppo la risposta è 
sempre quella in un paese co
si straordinariamente ncco di 
cultura come 1 Italia-e non mi 
riferisco solo alla musica - do
ve ogni regione possiede tesori 
inestimabili l'assistere a que
sta cronica incapacità di orga
nizzare di intervenire in cam
po musicale e culturale per va
lorizzare le potenzialità susci
ta un dispiacere enorme 
Quando poi sento parlare, co
me capita in questi giorni di 
dividere l'Italia mi rendo con
to di come a molti sfugga la so
stanza più vera del nostro esse
re nazionale una sostanza che 
si fonda proprio su questa me
ravigliosa geografia culturale 
un mosaico straordinano che 
si stende dalla Sicilia al Pie 
monte e al quale non si posso
no togliere dei pezzi ma che 
al contrario bisognerebbe va
lorizzare nella sua integrità 

Soluzioni ne vede? Qua! è la 
ricetta di Abbado? 

Una ncetta valida per'ogni si
tuazione senza dubbio non 
esiste eppure la questione di 
base sta nella mancanza di ini
ziativa Laddove privati istitu
zioni personalità influenti si 
sforzano di operare Incisiva
mente le cose accadono si 
realizzano spesso con risultati 
insperati Crédo che Pesaro o 

Ferrara siano esempi significa
tivi città di provincia delle cui 
espenenze bisognerebbe fare 
tesoro Mi viene in mente ad 
esempio, anche la situazione 
di Berlino dove dopo 1 unifica
zione ci sono tre teatri d opera, 
sette orchestre sinfoniche non 
so quanti tealn di prosa 

Lei però, forse meglio di 
chiunque, sa bene quale 
abisso culturale corra fra 
noi e una realtà del genere. 
Da noi il minore radicamen
to della cultura musicale 
(per limitarci a questo) e 
quindi la sostanziale man
canza di volontà Dell'Investi-
re In questo campo, non è 
neppure confrontabile con 
una situazione come quella 
berlinese. 

Indubbiamente c e una pro
fonda differenza di cultura e di 
educazione E le ragioni di 
questa differenza non sono ca
suali È la nostra stona musica
le che è profondamente diver
sa Sappiamo bene come nel 
secolo scorso l'Italia si sia tro
vata emarginata rispetto allo 
sviluppo della musica sinfoni
ca e strumentale, divenendo 
dominio quasi esclusivo del 
melodramma Cosi ancor og
gi in ogni città abbiamo bellis
simi teatri d opera e quasi nes
suna sala da concerto con tut

to quello che ne segue 
Ma d sarà 11 modo di uscire, 
non dico di colpo, ma poco 
alla volta da questa condi
zione? 

SI, ma occorre Intervenire, alla 
base cambiare le fondamenta 
dell educazione musicale Me 
ne rendo conto lavorando con 
1 Orchestra Europea dei Giova 
ni o con la Mahler Jugendor-
Chester (Orchestra Giovanile 
Mahlenana ndr) La maggior 
parte degli elementi miglion 
viene dalla Germania dall Au
stria dall'Olanda Qualche voi 
la poi ci si imbatte in grandis
simi talenti e quelli magan so
no italiani o francesi latini in 
somma Ma per quanto bravis
simi non sono abituati a suo
nare in orchestra o per 
meglio dire non possiedono 
una mentalità del genere 

E così siamo arrivati alla ra
dice di tutti i problemi: la 
scuola, l'istruzione musica-

'*• 
Certo in Italia studiano tutti 
come se dovessero diventare 
degli Heifelz o dei Piatigorsky 
Nessuno invece li addestra a 
suonare in orchestra 

Lo dica forte, che la sentano 
anche 1 signori che devono 
fare questa benedetta rifor
ma dell'Istruzione musicale-

una storia che ormai si tra
scina dai tempi del dinosau
ri, con 1 Conservatori che 
continuano a sfornare gene
razioni di potenziali frustra
ti o disoccupati. 

Ma 1 ho sempre detto sono an
ni che lo ripeto Tant è che qui 
a Ferrara stiamo cercando di 
creare una nuova scuola musi
cale per preparare i giovani a 
suonare in orchestra Anche a 
Fiesole del resto Farulli sta fa
cendo un ottimo lavoro È su 
questa strada che bisogna 
continuare uscendo pero da 
un ottica locale e aprendosi a 
una prospettiva intemaziona
le La Mahler Jugendorchester 
per esempio è stata invitata 
dall anno venturo a divenire 
I orchestra stabile del ["estivai 
di Lucerna Per sostenere que
sti giovani abbiamo già ottenu
to la collaborazione di nume
rosi Stati europei che mette
ranno a loro disposizione un 
consistente numero di borse di 
studio della durata di due anni 
Mi auguro di riuscire a far capi 
re anche in Italia come il pro
blema dell adeguamento del-
1 insegnamento e del sostegno 
ai giovani musicisti non sia più 
solo una questione interna 
bensì un problema che va visto 
entro un orizzonte mtemazio 
naie 

Uomini di partito accanto a uomini di spettacolo.* Il de Lucchesi amministratore delegato. Lattuada e Laudadio all'Istituto Luce 

Ente Cinema: nomine fatte, polemiche in vista 
Completate le nomine nel Gruppo pubblico Franco 
Lucchesi è l'amministratore delegato dell'Ente Ci
nema, Giovanni Amone l'amministratore unico di 
Cinecittà, mentre Alberto Lattuada, Felice Laudadio 
e Giuseppe Sangiorgi sono nspettivamente presi
dente, arrrrnmistratore delegato e consigliere del Lu
ce. Ma è polemica. L'Anac parla di «metodo con-
traddittono». Faenza di «nuova spartizione» 

MICHELE ANSELMI 

• I ROMA. «È una nuova logi
ca sparatoria Secondo me 
quelli che sono stati nominati 
non dovrebbero accettare» 
polemizza il regista Roberto 
Faenza, esponente del movi
mento «Maddalena 93» «Salu
to con favore le nuove nomine 
operate nelle tre società del 
Gruppo cinematografico di 
Stato tutte improntate a quali
ficare il settore attraverso per
sonaggi di indubbio valore» 
esulta il presidente dell'Anica 
(produttori) Carmine Cante
rani «Con queste ultime nomi
ne il Gruppo cinematografico 
pubblico conferma le contrad
dizioni che denunciammo per 
la formazione del suo attuale 
gruppo dingente», distingue un 
breve comunicato dell Anac 
(autori) 

Non si può dire che soddisfi 

tutti il nuovo assetto delle so
cietà inquadrate nel Gruppo 
Le nomine messe a punto lu
nedi appaiono cosi ripartite 
Franco Lucchesi diventa am
ministratore delegato dell Ente 
Cinema Spa, 1 avvocato Gio 
vanni Amonc è il nuovo ammi 
nistratore unico di Cinecittà 
Alberto Lattuada Felice Lau
dadio e Giuseppe Sangiorgi 
sono stati nominati, rispettiva
mente presidente, ammini
stratore delegato e consigliere 
dell Istituto Luce 

Se la designazione di Lue 
chesi non ha sorpreso nessuno 
(la sua è una nomina politica 
•annunciata») più stupore ha 
destato la scelta di Laudadio 
alla guida del Luce mentre il 
nome di Amone era già stato 
fatto fa per la direzione del-
I Ente Cinema Ultrapositivo 

Alberto Lattuada,nuovo presidente del Luce 

naturalmente ri-commento di 
Giovanni Gra/zini "Mentre 
penso che dobbiamo essere 
grati alle autorità di governo 
che respingendo ogni pressio
ne hanno favorito i nuovi as
setti dirigenziali mi rallegra 
che il Consiglio d amministra 

zionc dell Ente abbia accolto 
con simpatia le candidature da 
me proposte» Per Grazzini 
Lucchesi e «un valoroso prò 
pugnatore di iniziative cinema
tografiche italiane e straniere» 
Lattuada «un insigne maestro» 
Laudadio «un combattivo ope 

ratore culturale» Anione «un 
esperto del mondo dello spet
tacolo» ce n'è anche per San-
giorgi degradato a consigliere 
semplice dopo essere stato 
presidente e amministratore 
delegato del Luce «il quale po
trà continuare a dare proficuo 
impulso ali Istituto e in partico
lare al Video Club» 

Il presidente del! Ente non 
ha ancora letto il comunicato 
dell Anac nel quale gli auton 
pur lodando «I alto valore rap-
presantitivo» di Lattuada Lau
dadio e Amone attaccano 
«I assurdo di promozioni (Lue 
chesi ndr) e conferme (San-
giorgi ndr) che riguardano 
personaggi perfettamente noti 
al cinema per esserne stati in
terlocutori politici dentro un 
partito di governo (la De, 
ndr) » E cosi, nel pomenggio 
Grazzini nprende la penna per 
nspondere ali «incontentabile 
Anac che distingue i buoni e i 
cattivi come un tempo si face
va a scuola» e chiedersi «se tutti 
gli autori possano condividere 
I opinione dei loro dingenti 
che colpevolizzano alcuni per
sonaggi soltanto perche ap
partenenti a un partito di go
verno» 

Se ali Istituto Luce la nomi 
na del «fuonquota» Laudadio è 
risultata «una piacevole sorpre 
sa» (si aspettavano di nuovo 

Sangiorgi) il presidente del 
l'Unione produttori Gianni 
Massaro ncorda che «più che 
le persone è il futuro del Grup
po pubblico che si dovrebbe 
definire» Per lui «è strano che 
in un momento in cui si pnva-
uzza tutto non si decida di pn-
vatizzare anche > il cinema» 
Mentre un funzionano dell En
te che preferisce restare ano
nimo giudica cosi la «filosofia» 
delle nomine «Hanno consta
tato la morte del Psi ma non 
della De promuovendo a ruoli 
di responsabilità operativi uo
mini vicini al Pds» 

Ma è davvero un asse Dc-
Pds quello che si sta definendo 
nelle società di un gruppo che 
fino allo scorso anno ammini-
slrava sedici miliardi ali anno7 

«Guardando la mappa delle 
nomine ho proprio paura di 
si» taglia corto Roberto Faen
za «e è un antica vocazione 
del Pds a governare con la De» 
Ma il regista di Forza Italia non 
vuole polemizzare con Botte 
ghe Oscure preferendo op 
porsi alla logica che presiede 
alle ultimo nomine «Scelgono 
persone perbene per coprire 
una gestione da malaffare Se 
condo me ciò che accade al 
I Ente Gestione Cinema non è 
diverso da quello che 6 succes 
so alla Rai Ci sono tentativi per 

produrre il nuovo e conati per 
mantenere il vecchio» Anche 
Faenza punta sui cnten sulle 
competenze, sulle funzioni del 
Gruppo «Fino a che non sa 
ranno definiti tutto il resto è 
mutile Anche se avessero no
minato me che ci sarei andato 
a fare7 Per questo consiglio a 
tutti quelli che sono stati nomi
nati per lo meno ai miglion di 
essi di non accettare Con la 
loro presenza rischiano di dare 
credibilità agli uomini di parti
to che li hanno designati» 

Non è un segreto infatti che 
su alcune delle nomine avreb 
be pesato la volontà «dell azio
nista» come lo chiama Grazzi 
ni ovvero del governo In parti 
colare ci sarebbero state pres
sioni per promuovere Franco 
Lucchesi democnsUano doc 
ad amministratore delegato 
dell Enle Cinema «Spero che 
non sia vero» nbatte Faenza 
«se cosi fosse Grazzini dovreb
be dimettersi Spettava a lui e 
agli altri sei consiglieri prowe 
dere alle nomine nfiutando 
ogni ingerenza politica» 

Di sicuro la faccenda non si 
chiude qui È sui programmi e 
sulla nstruturazione generale 
del Gruppo che si giocherà la 
partita vera come sottolinea 
lAnac annunciando «specifi 
che iniziative» 

A Napoli «'0 miedeco d'è pazze» 
e «La Figliata» con Luisa Conte 

Viviani o Scarpetta? 
Novità e tradizione 
scelgono il classico 
Teatro nuovo e teatro di tradizione a Napoli con in
contri ravvicinati tra i diversi aspetti d una vita sceni
ca sempre variegata Cosi, alla Galleria Toledo, pun
to di nfenmento di esperienze art,stiche d avanguar
dia, si rappresenta un «classico» di Eduardo Scarpet
ta e al Teatro Sannazaro sede della popolanssirij 
compagnia di Luisa Conte, si e inoltrata nel suo ter
zo mese di programmazione La Figliata di Viviani 

AGGEO SA VIOLI 

•al NAPOLI Martone e Servii 
lo Santagata & Morganti Sha
kespeare e Viviani nomi in 
cartellone fra gli altn alla Gal 
lena Toledo una sala teatrale 
(e cinematografica ali occor 
ronza) posta nel cuore dei 
Quartieri Spagnoli che ormai 
da qualche stagione costitui
sce un sicuro luogo di acco
glienza e anche una discreta 
pista di lancio per imprese gio
vani resistenti alle leggi peg 
gion del mercato ma volte pu
re alla reinvenzione e al recu 
pero di un pubblico non ne
cessariamente assuefatto alla 
droga dei mass media Del re 
sto momenti d incontro fra 
tradizione e novità sono più 
che possibili e spesso fruttiferi 
Come dimostra 1 allestimento 
per mano di Laura Annulli 
(che della Gallena Toledo è 
direttnce e animatnce e che 
torna ora alla regia) d un tito
lo famoso di Eduardo Scarpet 
ta O miedeco d'e pazze 

Il medico dei pazzi si data al 
1908 e appartiene dunque al
la piena matuntà del comme
diografo Nella nostra epoca 
postbellica il suo nlancio si 
deve nei tardi Anni Cinquanta 
a una libera quanto strepitosa 
versione di Eduardo De Filippo 
(in precedenza e era stato il 
film di Mano Mattoli con Totò 
la meno nuscita per la verità 
fra le escursioni scarperuane 
del grande comico) E ripro
poste in genere fortunate se 
ne sono avute pai di recente 
Anche Laura Angiulli ha pro
ceduto a un adattamento del 
testo senza prevancarlo con 
un eccesso di intenzioni ma 
sottolineando in particolare 
quel «presagio di motivi piran
delliani» che in esso ad esem 
pio individuava Vittono Vrna 
ni e non solo per quanto attie 
ne al labile confine tra norma 
liti e insania mentale su cui si 
basa I intngo (gii abitanti d u 
na tranquilla Pensione con le 
loro innocenti stravaganze 
vengono fatti passare per mat
ti agli occhi del credulone Fe
lice Sciosciammocca) Qui 
nello spettacolo attuale si va 
oltre tanto da fare del giornali
sta-novelliere Luigi (si chiama 
proprio cosi in Scarpetta) una 
sorta di Autore a confronto dei 
suoi Personaggi da lui osser 
vati con amara indulgenza ma 
anche manovrati e atteggiati in 
guisa di fantocci di Pupi vor 
remmo dire recalcitranti o 
sfuggenti al suo dominio 

Il nschio (che pur si avverte 
a tratti) d una troppo mano 
nettistica stilizzazione delle li 
gure in campo è temperato a 
ogni modo dall impegno d u 
na compagnia che riunita per 
1 occasione da prova coni 
plessiva di ammirevole afflala 
mento e può contare poi su 
apporti singoli di tutto riguar 
do Diciamo sopratturo del 
formidabile Marcello Colasur 
do (uno dei «Zczi» gruppo ar 
tistico operaio di Pomigliano) 
in un doppio ruolo femminile 
di Madre terribile di Enzo De 
caro (meno noto dei suoi 
compagni d un tempo Traisi e 
Arena ma chissà forse più 

meritevole) di Mano Sante'l i 
assai persuasivo inehe in più 
parti della pungente Alcssan 
dra DElia mentre Tonino 
1 aiuti non si sottrae ali imma 
gine collaudata ancorché go
dibile di ìoosciammocca ba 
lordo senza scarni» Comp e 
tano il quadro con onore Ro 
sano Salvati Agostino Chinili 
manello Manta D Elia (// me 
dico dei pazzi si replica (ino al 
6 febbraio) 

Intanto al Teatro Sann ìza 
ro si rappresenta da ormai 
due mesi e mezzo LaFmltalad\ 
Raffaele Viviani e si continue 
rà fino a ma*zo battendo prò 
babilmenlc ogni primato ita 
liano di durata d un solo spot 
t.icolo in una sola citta platea 
gallena e palchi cost intemen 
te affollati (e siamo in un ì bc I 
la ampia sala ali itali ina di 
quasi settecento posti) Non ò 
certo usurpala la lima di cui 
gode a Napoli la Compagnia 
di Luisa Conte (che col manto 
Nino Veglia poi imi^uiura 
mente scomparso riportò il 
Sannazaro alla vita della sc<" 
nj ali inizio degli Anni Sedai 
ta) Teatro di tradizione teatro 
popolare o popolaresco" I-or 
se ma delle facili etichette bi 
sogna diffidare (anche perche 
termini come «arte» o «culti ra» 
di largo uso e abuso sono so 
vente sinonimo di noia ass issi 
na) Fatto sta che La Finitala 
viene proposta con la regia di 
Gennaro Magliulo (il quale 
nello stesso Sanrazaro i\e\T 
diretto 1 indimenticabile Nino 
Taranto in Morte Jt Carnevale 
e nello Sposalizio) in un cdi 
zioneche di questa dolorosa e 
grottesca vicnda d una oator 
nita illusoria restituisce tutto lo 
spessore tragicomico con 
un aderenza rigorosa (e non 
frequente) al linguaggio di Vi 
viani a quel suo di licito di 
straordinana espiessivil i pli 
stica e dinamica e alle stesse 
puntigliose didascalie del g< 
male drammaturgo (r n 
«soggetti» aggiunti ma quan 
do occorra irresistibili come 
nel caso delle variazioni sulla 
parola «diciarrlano» ovvero 
«d-rebbero») 

E ce ne fossero ahullc ni 
zionale di compagnie cosi rie 
che di talenti anche nei mini 
mi ruoli Non puliamo dunque 
solo di 1 uisa Conte t uria forza 
di natura ma pur cresciuti ili i 
scuola di Eduardo) che di I 
personaggio della pori lira 
Ngiuhna fa una specie d Coro 
infernale di Parca sinistra in 
combente sul dubbio «lieto 
evento» di Enzo Ginn ivi le 
piccolo Edipo acteci o dallo 
luce di una venta insostenibile 
di Giulio Adinolfi bellimbusto 
dal voito umano di Gncoiiio 
Riz?o e Rino Gioielli ciratlen 
stj di razza ma anche di Ilo > 
Vinci Lnzina Berti Antonclli 
Patti Ingnd Sansone Clons 
Brasca Gianni Parisi Ciro Cd 
pano degli altri tutti Echedirc 
del pubblico7 Copre un uro 
generazionale elle va dal barn 
bini ai giovani ìgli idulti t 
partecipa (più ehe issister» ) 
ilio spettacolo con una p ts 
sione che credev imo duro nti 
cala 


